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«Gli avvenimenti straordinari che investono drammaticamente il destino di 
tutti gli uomini suscitano una lodevole curiosità. 
Altrettanto naturale  è che molti si sentano spinti a indagare le cause di tali 
eventi dolorosi. 
In questi casi colui che ha svolto la sua legittima indagine ha un preciso 
dovere nei confronti del pubblico: quello  di manifestare apertamente, senza 
tenerle per sé, le conclusioni alle quali ha approdato a conclusione del suo 

lavoro»   

Da “Scritti sui terremoti” di Immanuel Kant 
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1 - PRINCIPI GENERALI 

1.1 La professione di ingegnere deve essere esercitata nel rispetto delle leggi 
dello Stato, dei principi costituzionali e dell'ordinamento comunitario.  

La professione di ingegnere costituisce attività di pubblico interesse. 

L'ingegnere è personalmente responsabile della propria opera e nei 
riguardi della committenza e nei riguardi della collettività. 

 

5 - SUI RAPPORTI CON LA COLLETTIVITA' E ILTERRITORIO 

5.1 Le prestazioni professionali dell'ingegnere saranno svolte tenendo conto 
preminentemente della tutela della vita e della salvaguardia della salute 
fisica dell'uomo. 

5.2 L'ingegnere è tenuto ad una corretta partecipazione alla vita della collettività 
cui appartiene e deve impegnarsi affinché gli ingegneri non subiscano 
pressioni lesive della loro dignità. 

5.3 Nella propria attività l'ingegnere è tenuto, nei limiti delle sue funzioni, ad 
evitare che vengano arrecate all'ambiente nel quale opera alterazioni che 
possono influire negativamente sull'equilibrio ecologico e sulla 
conservazione dei beni culturali, artistici, storici e del paesaggio. 

*proposti dal CNI ed approvati dal Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli nella 

seduta del 14/11/2008 

www.ordineingegnerinapoli.it/info/modulistica/modulistica-codice.pdf 

Codice Deontologico e Norme di Attuazione* 
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Key words nell’etica professionale 
dell’ingegnere: 

 rispetto delle leggi dello Stato 
 

 tutela della vita e salvaguardia salute fisica 
dell'uomo 

 

 rispetto per l’ambiente  
 

 conservazione dei beni culturali, artistici, storici e 
del paesaggio 

Codice Deontologico e Norme di Attuazione* 

Il terremoto mette a dura prova il rispetto 
di tali principi  del Codice Deontologico!  
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«La sismologia non sa dire quando,  
 
ma sa dire dove avverranno terremoti rovinosi, 
 
e sa pure graduare la sismicità delle diverse province italiane, 
 
quindi saprebbe indicare al governo dove sarebbero necessari regolamenti 
edilizi più e dove meno rigorosi, 
 
senza aspettare che prima il terremoto distrugga quei paesi che si vogliono 
salvare» 

  
(Giuseppe Mercalli,  
su Rassegna nazionale, 
dopo il terremoto del 1908) 

  

Terremoti Italiani 
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Friuli, 1976 

Mw = 6.5;  

Life losses: 989 

L’Aquila, 2009 

Mw= 6.3;  

Life losses: 308 

Avezzano, 1915 

Mw = 6.99;  

Life losses: 33,000 

Irpinia, 1980 

Mw = 6.5;  

Life losses: 2,914 

Messina, 1908 

Mw = 7.24;  

Life losses: 100,000 

Belice, 1968 

Mw = 6.5;  

Life losses: 370 

Casamicciola, 1883 

Mw = 5.8;  

Life losses: 2,313 

Umbria-Marche, 

1997 

Mw = 6.0;  

Life losses: 11 

Emilia Romagna, 2012 

Mw = 6.3; 27 dead 

Molise, 2002 

Mw = 5.7;  

Life losses: 30 

Terremoti Italiani 
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Alcuni terremoti Italiani nell’ultimo secolo 

5.7 

7.24 

(Messina, 1908) = 35 x (Molise, 2000) 
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Alcuni terremoti Italiani negli ultimi 40 anni 
Napoli 

Via Stadera,  86 
(Poggioreale) 

(crollo di un palazzo di 9 
piani costruito nel 1952) 

 
«La “torre della morte” 

si portò con sé 53 
persone presenti 

nell’edificio, uccise dal 
terremoto del 1980» 
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Alcuni terremoti Italiani negli ultimi 40 anni 

Negli ultimi 40 anni i terremoti hanno causato: 

oltre 126.000 morti 
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Alcuni terremoti Italiani negli ultimi 40 anni 

danni per oltre 150 miliardi di Euro 

Negli ultimi 40 anni i terremoti hanno causato: 
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Alcuni terremoti Italiani negli ultimi 40 anni 

In Italia, dall’osservazione degli 
oltre 30.000 eventi sismici 
registrati negli ultimi 1000 anni,  
si evince che mediamente si  
verifica un terremoto violento 
ogni 5 anni! 
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«Quando una spaventosa catastrofe colpisce popolazioni non lontane da noi, 
siamo più presi dalla compassione che dalla paura. 
 
Né pensiamo, compiangendo l’altrui disgrazia, che una sventura analoga 
potrebbe colpire anche noi, sprigionata dalla sconosciuta violenza latente 

nella terra che quotidianamente calpestiamo»   

Da “Scritti sui terremoti” di Immanuel Kant 
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… forse è meglio riflettere su cosa è 
successo quando ha tremato terra che 
quotidianamente calpestiamo!  

«La sismologia non sa dire quando, ma sa dire dove avverranno terremoti 

rovinosi, ……»  (Giuseppe Mercalli)  
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Il Terremoto dell’Irpinia 

Comuni Danneggiati Comuni Gravemente  Danneggiati Comuni Disastrati 

Avellino 

Benevento 

Napoli 

Caserta 

Salerno Potenza Matera 



Il Terremoto dell’Irpinia 

Comuni Danneggiati Comuni Gravemente  Danneggiati Comuni Disastrati 

Avellino 

Benevento 

Napoli 

Caserta 

Salerno Potenza Matera 

X grado 
Sisma completamente distruttivo: 
gravissima distruzione di circa i 3/4 degli 
edifici; crolla la maggior parte delle 
costruzioni. Perfino solidi edifici di legno e 
ponti ben costruiti subiscono gravi lesioni, 
alcuni vengono distrutti. Argini e dighe ecc., 
chi più chi meno, sono danneggiati in 
maniera considerevole; i binari vengono 
leggermente piegati e le tubature (gas, 
acqua e scarichi) subiscono troncamenti, 
rotture e schiacciamenti. Nelle strade 
lastricate e asfaltate si formano crepe e per 
la pressione nel suolo si creano ampi 
corrugamenti ondulati. 
In terreni meno compatti e specialmente in 
quelli umidi si creano spaccature 
dell’ampiezza di più decimetri; in particolar 
modo si notano parallelamente ai corsi 
d'acqua fenditure che raggiungono 
larghezze fino a un metro. Non solo dai 
pendii scivola il terreno più franoso, ma 
interi macigni rotolano a valle. Grossi massi 
si staccano dagli argini dei fiumi e dalle 
coste scoscese; sulle rive basse e piatte si 
verificano spostamenti di masse sabbiose e 
fangose; ciononostante il rilievo del terreno 
non subisce cambiamenti essenziali. Spesso 
i pozzi variano il livello dell'acqua. Da fiumi, 
canali, laghi, ecc. le acque vengono spinte 
contro le rispettive sponde. 



Il Terremoto dell’Irpinia 

Comuni Danneggiati Comuni Gravemente  Danneggiati Comuni Disastrati 

Avellino 

Benevento 

Napoli 

Caserta 

Salerno Potenza Matera 

IX grado 
Sisma distruttivo: 
circa la metà delle case in pietra sono 
seriamente distrutte, molte crollano, la 
maggior parte diviene inabitabile. Case ad 
intelaiatura sono divelte dalle proprie 
fondamenta e compresse su se stesse, in tal 
modo vengono tranciate le travi di 
supporto degli ambienti ed in presenza di 
tali circostanze esse contribuiscono a 
distruggere considerevolmente le case. 



Il Terremoto dell’Irpinia 

Comuni Danneggiati Comuni Gravemente  Danneggiati Comuni Disastrati 

Avellino 

Benevento 

Napoli 

Caserta 

Salerno Potenza Matera 

VIII grado 
Sisma rovinoso: 
i tronchi degli alberi ondeggiano tutti in 
maniera molto forte ed arrivano a 
spaccarsi. Anche i mobili più pesanti 
vengono spostati lontano dal proprio posto 
e a volte rovesciati. 
Statue, pietre miliari o cose similari poste 
sul terreno o anche nelle chiese, nei 
cimiteri e nei parchi pubblici, ruotano sul 
piedistallo oppure si rovesciano. Solidi muri 
di cinta in pietra vengono fessurati ed 
abbattuti. 
Circa un quarto delle case riporta gravi 
danni; alcune di esse crollano; molte 
diventano inabitabili. Negli edifici costruiti 
con intelaiatura cade gran parte dei 
rivestimenti. Le case in legno vengono tirate 
giù o rovesciate. Specialmente i campanili 
delle chiese e le ciminiere delle fabbriche 
provocano con la loro caduta lesioni più 
gravi agli edifici circostanti di quanto non 
avrebbe fatto da solo il terremoto. 
In pendii e terreni acquitrinosi si formano 
delle crepe; dai terreni intrisi di acqua 
fuoriescono sabbia e melma. 



Il Terremoto dell’Irpinia 

Comuni Danneggiati Comuni Gravemente  Danneggiati Comuni Disastrati 

Avellino 
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VII grado 
Sisma molto forte: 
ragguardevoli lesioni vengono provocate 
all’arredamento delle abitazioni, anche agli 
oggetti di considerevole peso che si 
rovesciano e si frantumano. Rintoccano 
anche le campane di dimensioni maggiori. 
Corsi d'acqua, stagni e laghi si agitano di 
onde e s'intorbidiscono a causa della 
melma smossa. Qua e là, scivolano via parti 
delle sponde di sabbia e ghiaia. I pozzi 
variano il livello dell'acqua in essi 
contenuta. 
Danni modesti a numerosi edifici se 
solidamente costruiti: piccole spaccature 
nei muri, caduta di parti piuttosto grandi 
del rivestimento di calce e della 
decorazione in stucco, crollo di mattoni e in 
genere caduta di tegole. Molti camini 
vengono lesi da incrinature, da tegole in 
caduta, dalla fuoruscita di pietre; i camini 
danneggiati crollano sul tetto e lo rovinano. 
Dalle torri e dagli edifici più alti cadono le 
decorazioni non ben fissate. Nelle  
costruzioni a traliccio, risultano ancora più 
gravi i danni ai rivestimenti. In alcuni casi si 
ha il crollo delle case mal costruite oppure 
riattate. 
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VI grado 
Sisma forte: 
il terremoto viene percepito da tutti con un 
certo panico, tanto che molti fuggono 
all'aperto, mentre alcuni hanno anche la 
sensazione di cadere. I liquidi si agitano 
fortemente; quadri, libri ed analoghi 
oggetti cadono dalle pareti e dagli scaffali; 
le stoviglie vanno in pezzi; le suppellettili, 
anche quelle in posizione stabile, e perfino 
singole parti dell’arredamento vengono 
spostati se non addirittura rovesciate; si 
mettono a suonare le campane di 
dimensioni minori nelle cappelle e nelle 
chiese, gli orologi dei campanili battono le 
ore. 
In alcune case, anche se costruite in 
maniera solida si producono lievi danni: 
fenditure nell'intonaco, caduta del 
rivestimento di soffitti e di pareti. Danni più 
gravi, ma ancora non pericolosi, si hanno su 
edifici mal costruiti. Si può verificare la 
caduta di qualche tegola e pietra di camino. 
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Il Terremoto dell’Irpinia 

Incidenza percentuale delle singole provincie sul 
totale dei morti (~3000)  

61% 

0.4% 
0.36% 

5% 
27% 

Altro: 
6% (Potenza) 
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Il Terremoto dell’Irpinia 

Altro: 
8% (Potenza) 

Incidenza percentuale delle singole provincie sul 
totale dei feriti (~9000)  

47% 
17% 

28% 
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Il Terremoto dell’Irpinia 

Altro: 
0.46% (Matera) 
13% (Potenza) 

Incidenza percentuale delle singole provincie sul 
totale dei senzatetto (~400000)  

19% 
31% 

25% 

5% 
6% 
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S. Andrea di Conza Caposele 
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Lioni 

Lioni 
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S. Angelo dei Lombardi 

Torella dei Lombardi 
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S. Michele di Serino 

Teora 
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Pescopagano 

Atripalda 

Santomenna 
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Avellino 

Solofra 
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Nocera Inferiore 

Frigento 

Palomonte Maratea 
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Roscigno Laurino 
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Via Stadera,  86 
(Poggioreale) 

Crollava come un 
castello di carte, un 
palazzo di 9 piani 
costruito nel 1952 Napoli 



Il Terremoto dell’Irpinia 

Comuni Danneggiati Comuni Gravemente  Danneggiati Comuni Disastrati 

Avellino 

Benevento 

Napoli 

Caserta 

Salerno Potenza Matera 

Nola 
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Capua 

Salandra 
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… questo è successo quando ha tremato 
terra che quotidianamente calpestiamo!  
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«La nostra vita si svolge su un terreno che a volte è imprevedibilmente 
squassato da una forza  che insorge dalle sue stesse profondità. 
E, senza pensare a queste drammatiche evenienze, continuiamo a costruire 
edifici ambiziosi che possono crollare, distrutti dalla segreta violenza che 

cova nel terreno.»   

Da “Scritti sui terremoti” di Immanuel Kant 
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Le norme ed il terremoto 
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Le norme ed il terremoto 
Terremoto 

Norma 

Anno 

Calabria, „07 
Nicastro, ‟05 (Lamezia Terme) 

Messina e R.C., „08 
Irpinia, „10 
Etna, „11 

Etna, ‟14 
Avezzano, „15 
Val Tiburtina, „17 
Mugello, „19 
Garfagnana, „20 

Friuli, „28 
Anconetano, „30 

Maiella, „33 

Irpinia, „62 
Belice, „68 

Tuscania, „71 
Friuli, „76 

Valnerina, „79 
Irpinia e Basilicata, „80 

Livorno e Pisa, ‟84 e  
Valle di Comino, „84 

Siracusa, „90 
Reggio Emilia, „96 

Umbria e Marche, „97 

Basilicata e Calabria, „98 

Molise, „02 
L‟Aquila, „09 

Emilia, „12 

R.D. 18/4/1909 n.193 

R.D. 23/10/1924 n. 2089 

R. D. 13/03/1927 n. 431 

L. 1086 5/11/71 
L. 1684 25/11/62 

L. 219 14/5/81 

D.M. LL.PP. 3/3/1975 
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L.R. 7/1/1983 N. 9 

L. 64 2/2/1974 
R.D. 6/9/1912 n.1080 

D. L. 1526 del 1916 

R.D. 3/4/1926 n. 705 

R. D. 23/03/1935 n. 640 

R. D. 22/11/1937 n. 2105 

L.R. Friuli-Venezia Giulia n.30 
20/6/1977 

D.M. LL.PP. 2/7/1981 

D.M. 515 3/6/1981 

D.M. LL.PP. 16/1/1996 
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D.M. 14 GENNAIO 2008 (NTC‟08) 
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 Ci si può riferire a normative di comprovata validità e ad altri documenti tecnici elencati 

nel Cap. 12.  
      In particolare quelle fornite dagli Eurocodici con le relative Appendici Nazionali 

costituiscono indicazioni di comprovata validità e forniscono il sistematico supporto 
applicativo delle presenti norme. 

 
12 RIFERIMENTI TECNICI 
 
• Eurocodici strutturali pubblicati dal CEN, con le precisazioni riportate nelle Appendici 

Nazionali o, in mancanza di esse, nella forma internazionale EN; 
• Norme UNI EN armonizzate i cui riferimenti siano pubblicati su Gazzetta Ufficiale 

dell‟Unione Europea; 
• Norme per prove, materiali e prodotti pubblicate da UNI. 
• Istruzioni del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; 
• Linee Guida del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; 
• Linee Guida per la valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio 

culturale 
• Istruzioni e documenti tecnici del Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.) 
 
• Possono essere utilizzati anche altri codici internazionali, purché sia dimostrato che 

garantiscano livelli di sicurezza non inferiori a quelli delle presenti Norme tecniche. 

D.M. 14 GENNAIO 2008 (NTC‟08) 
D.M. 14 GENNAIO 2008 (NTC‟08) 
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•Eurocodice   -   Criteri generali di progettazione strutturale 

•Eurocodice 1 -  Azioni sulle strutture     (12) 

•Eurocodice 2 -  Strutture di calcestruzzo    (04) 

•Eurocodice 3 -  Strutture di acciaio     (20) 

•Eurocodice 4 -  Strutture composte acciaio-calcestruzzo  (03) 

•Eurocodice 5 -  Strutture di legno     (04) 

•Eurocodice 6 -  Strutture di muratura     (04) 

•Eurocodice 7 -  Geotecnica      (02) 

•Eurocodice 8-  Sismica      (06) 

•Eurocodice 9 -  Strutture di alluminio     (05) 

 

TOTALE  DOCUMENTI      (60) 

GLI EUROCODICI 
D.M. 14 GENNAIO 2008 (NTC‟08) 
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         EC vs. NTC‟08 
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         EC vs. NTC‟08 
D.M. 14 GENNAIO 2008 (NTC‟08) 

7/12/12 - Modalità di presentazione del progetto strutturale al Genio Civile                                                                                                                   dott. ing. Giuseppe Brandonisio 



D.M. 14 GENNAIO 2008 (NTC‟08) 

Alcune osservazioni 
su 

prescrizioni normative 
spesso disattese 

dai 
software di calcolo commerciali 
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D.M. 14 GENNAIO 2008 (NTC‟08) 

Tamponamenti 
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D.M. 14 GENNAIO 2008 (NTC‟08) 

Verifica resistenza impalcati 
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D.M. 14 GENNAIO 2008 (NTC‟08) 

Auspicabile anche verifica rigidezza impalcati 
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D.M. 14 GENNAIO 2008 (NTC‟08) 

Analisi sismica dei meccanismi locali 
Mech. a Mech. b4 

Mech. c Mech. d 
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…….. 
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Copertura 64mx64m in struttura reticolare spaziale d‟acciaio 
64m 64m 

Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
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Modellazione della struttura 

Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
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Modellazione della struttura 

Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
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Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
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Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
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Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
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Reazione appoggio SAP2000: 
 

R=172773,91Kg 
 
 
 

Valutazione semplificata: 
Posto 
- G+Q=120Kg/m2 
- L+lm=60+4=64m 

- p.p.=199571,14Kg 
 
La reazione di un appoggio 
vale: 

 

Kg

lLQGpp
R m

79,172772

4

)(..
2








Sezione A (cm
2
) L (m) n° aste p.p. (Kg)

s4 27,03 352 29811,02

s5 33,63 64 6743,65

s6 40,17 0 0,00

s7 46,64 64 9352,48

s8 53,06 40 6649,90

s9 59,4 24 4466,69

Aste diagonali di collegamento dei due grigliati s4 27,03 4,123 1024 89389,70

s4 27,03 348 29472,26

s5 33,63 8 842,96

s6 40,17 28 3524,10

s7 46,64 12 1753,59

s8 53,06 36 5984,91

s9 59,4 36 6700,03

s10 65,69 12 2469,84

Aste diagonali della colonna ad "albero" s7 46,64 4,123 16 2410,02

Totale

199571,14

Aste del grigliato superiore

Aste del grigliato inferiore

4

4

Calcolo peso proprio strutturale (p.p.) 

Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
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1
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8 

Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 

n. Piani: Np=5 
Dimensioni:  
10mx20m 
Cls: 20/25 
Hint = 3.5m 

(4.5m 1° livello) 

Solaio:   G1k = 3.1 kN/m2 

  G2k = 2.7 kN/m2 
  Qk  = 2.0 kN/m2 

Carico pilastro 8: (Piano Tipo) 
Ncv,P.t.(slu) = (1.3xG1k+1.5xG2k+1.5xQk)x  Ainf = 
             = (1.3x3.1+1.5x2.7+1.5x2) x 2 5 = 277 kN  

8 

Carico pilastro 8: (Base) 
 Napprox=Ncv,base(slu) = Npx Ncv,P.t.(slu) = 5x277 = 1385 kN  

Ainf=25m2 

Napprox 

Pil. 8 
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Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
SAP 2000: 

Diagramma sforzo normale (N) telaio 2x 

ΔN = (NApprox – NSAP2000)/ NSAP2000 =  
 

=(1385 – 1353)/1353 = 2%  



F3

F2

F1

z3

z2

z1

L



Fh = 282 + 185 + 92 = 559 kN 

B 

 

3

3 3 2 2 1 11

i i

i

B

F z
F z F z F z

N
L L



 
         



Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
SAP 2000: 

Diagramma sforzo normale (N) 

F1 = 92 kN 

F2 = 185 kN 

F3 = 282 kN 

F1 = 92 kN 

F2 = 185 kN 

F3 = 282 kN 

z2=8m 

z1=4m 

z3=12m 

 282 12 185 8 92 4
872

6
BN kN

    
 
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Modello Sap2000 

Swiss Re - Londra 

Distribuzione 
sforzi normali 

Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
1

8
0

m
 

56m 
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a) 

 


90cos2

mod,G

dG

N
N

)90tan(
2

mod, 
G

cG

N
N

 

   
b) 

 


90cos2

mod,w

dM

N
N

  90tan
2

mod,W

cM

N
N

 

 

V W,mod. 

N dV N dV α 

θ 

V W 

W 
V W,mod. 

N dV N dV α 

θ 

V W,mod. 

N dV N dV α 

θ 

V W 

W 
V W 

W 
V W 

W 

  
c) 

 


90sin2

mod,w

dV

V
N

 
 




cos
90sin2

mod,





w

cV

V
N

 

 

NG,mod

NdG

NcG

NdG

/2



NdM

NcM

NdM

NW,mod

/2



NW,mod

NdM

NcM

NdM

/2



2



NdV NdV.

VW,mod

NcV

Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
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Hand calculation
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Module

Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
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    Con l’utilizzo di software di calcolo di comune 
utilizzo …”sarà anche possibile studiare strutture 

murarie secondo i dettami del recente D.M. 
14/01/2008, 

anche con analisi statica non lineare  
di tipo PUSH-OVER” 

 

È davvero così facile??? 
Lourenço (1996): “The solution of a nonlinear problem does not necessarily 
exists and, when exists, it is not necessarily unique.” 

Fajfar (2011): “Il metodo N2 è una procedura di analisi semplificata che 
deve sempre essere accompagnata da altre tipologie di analisi .” 

    Analisi sensibilità alla resistenza 
a trazione (Rt) della muratura 

Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
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Edificio A  
 Via Giovanni Leone 

Edificio B 
Via Michelangelo Schipa 

Due esempi di edilizia tipica 
napoletana „800 - „900  

Esempi di giudizio motivato di accettabilità dei risultati 
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Applicazione analisi cinematica ai casi studio 
Edificio B Edificio A 

- Solo PP:  l=F/W=13% 

Meccanismo attivato: 
“telaio” 

- PP + Q:  l=F/W=15% 

- Solo PP:  l=F/W=7% 

- PP + Q:  l=F/W=8% 

                      Osservazione: 

W 

F 

Htot 

B 

l1=F/W=B/2Htot 
W F 

Htot 

B 

l2=F/W=B/Htot 

l1=B/2Htot=6.3% 

l2=B/Htot=12.6% 

l1=B/2Htot=3.65% 

l2=B/Htot=7.3% 
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MODELLO CON FASCE DI PIANO DEBOLI 

•  Rottura immediata delle fasce di piano a flessione 
•  Rottura a flessione dei maschi murari del primo livello 
• Formazione del cinematismo  per i maschi del primo livello 

0%

2%

4%
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8%

10%

12%

14%

16%

18%

0 5 10 15 20 25 30

F/W

spostamento [cm ]

CAPACITA' - FX3 - EX PRETURA

WTOT = 3037,9 t

FMAX/W = 9,0%

dMAX = 25,2 cm

RISULTATO ANALISI MANUALE

l2=B/Htot 

l1=B/2Htot 

Edificio A 

Applicazione analisi cinematica ai casi studio 
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Pianta rettangolare   : 41 x 31 m 

PIANTA PIANO TERRA 

MATERIALE 
Muratura a sacco -murature interne: 
fm = 2,0 MPa     E = 1,020 MPa 
t0 = 0,035 MPa G=340 Mpa 
 

Muratura in mattoni pieni –paramenti esterni: 
fm = 2,4 MPa E = 1,200 MPa 
t0 = 0,06 Mpa G=400 MPa 

Altezza complessiva  : 15 m 

ORIZZONTAMENTI 
Capriate– III livello e castellina 
Carichi permanente metà capriata= 2,9÷4,1 kN 

Carichi accidentali                   = 0,6 kN/m2 
 
Volte – I e II  livello 
Carico permanente  = 9,45 kN/m2 

Carichi accidentali                   = 3 kN/m2 
 
 

Numero piani   : np=3+castellina 
Palazzo “Centi” in L‟aquila 

Applicazione analisi cinematica ai casi studio 
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-FoX 

du*=7,51 cm ≥ 

N 
O 
 

C 
A 
T 
E 
N 
E 

C 
A 
T 
E 
N 
E 

du*=2,72 cm ≤ 

dmax*=4,39 cm 

T*≥Tc 

dmax*=3,31 cm T*≥Tc 

NO 

OK 

Palazzo “Centi” in L‟aquila 
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Perché l‟Analisi Push-Over non funziona? 

Problema modellazione fasce di piano 

 Modellazione a pendolo 

 Formulazioni proposte dalla normativa per valutare la resistenza della 

fascia di piano 

con 

COMPRESSIONE 

FASCIA 

TRAZIONE 

CATENA 

TAGLIO 

SCORRIMENTO 

PALAZZO ‘’CENTI’’ 
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Elaborati progettuali 

Progetto 
architettonico 

Progetto 
strutturale 
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Elaborati progettuali 

Progetto architettonico 
 

1) Relazione tecnica; 
 

2) Planimetria d‟inquadramento nel lotto (nel caso di edifici va 
indicata la larghezza delle strade adiacenti e l‟altezza 
massima dell‟edificio); 
 

3) Planimetria catastale (con l‟indicazione dell‟ubicazione del 
manufatto oggetto dei lavori); 
 

4) Planimetrie, Piante, Prospetti, Sezioni; 
 

5) Altro. 
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Elaborati progettuali 
Progetto strutturale 

 

1) Relazione tecnica generale; 
 

2) Relazione geologica; 
 

3) Relazione geotecnica; 
 

4) Relazione sulle fondazioni; 
 

5) Relazione illustrativa delle caratteristiche, qualità e 
dosature dei materiali (art.65, c.3, lett.b, DPR.380/01 - 
art.4, c.3, lett.b, L.1086/71), oppure Relazione Sui 
materiali effettivamente impiegati (in caso di sanatoria – 
art. 8 c.5 DPGR.195/03); 

 

6) Relazione di calcolo; 
 

7) Elaborati grafici; 
 

8) Particolari costruttivi; 
 

9) Piano di manutenzione delle strutture. 
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Elaborati progettuali 
1) Contenuto Relazione tecnica generale 

 

Descrizione sintetica della costruzione con indicazione delle 
principali dimensioni e della tipologia strutturale (nel caso di 
interventi di miglioramento e di adeguamento di strutture 
esistenti la descrizione deve riguardare anche la costruzione 
nelle condizioni in cui si trova prima dell'intervento), 
localizzazione, destinazione e tipologia; interferenze con altri 
fabbricati e/o strade pubbliche,  caratteristiche e rilievo 
topografico del sito; 
Materiali utilizzati per le strutture; 
Valori dei carichi unitari e accidentali assunti; 
Coefficienti adottati per la valutazione delle azioni sismiche; 
Metodo di analisi utilizzato (Analisi Statica o Dinamica); 
Schemi strutturali considerati; 
Metodi di calcolo adottati; 
Criteri di verifica utilizzati. 
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Elaborati progettuali 
2) Contenuto Relazione geologica 

 

Inquadramento geologico del sito; 
Descrizione delle indagini geologiche effettuate e dei risultati 
ottenuti (l'estensione delle indagini, in numero e tipo, deve 
essere rapportata all'importanza dell'opera, alle sue dimensioni 
planimetriche, alla ipotizzabile variabilità delle caratteristiche 
meccaniche del terreno.); 
Indicazione della fattibilità dell'opera in relazione alla stabilità 
d'insieme della zona ed agli eventuali effetti dannosi derivanti 
dalla costruzione dell'opera in progetto (con particolare 
riferimento alla stabilità dei pendii ed alle zone suscettibili 
sismicamente per caratteristiche strutturali, geomorfologiche, 
di liquefazione e/o addensamento); 
Indicazione della risposta sismica locale o di sito (PGA e 
spettro di risposta elastico). 
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Elaborati progettuali 
3) Contenuto Relazione geotecnica 

 

Planimetria con l‟indicazione delle indagini, sia quelle appositamente 
effettuate sia quelle di carattere storico e di esperienza locale disponibili e 
adeguato numero di sezioni stratigrafiche con indicazione dei profili delle 
grandezze misurate (resist. SPT, altezze piez.,vel. Medi. Propag. onde taglio  
Vs30, coesione efficace Ck o non drenata Cu, ecc.); 
Descrizione delle opere e degli interventi; 
Problemi geotecnici e scelte tipologiche; 
Descrizione del programma di indagini e delle prove geotecniche; 
Caratterizzazione fisica e meccanica dei terreni e delle rocce; 
Definizione dei valori caratteristici dei parametri geotecnici; 
Verifiche di sicurezza e delle prestazioni con identificazione dei relativi stati 
limite; 
Approcci progettuali e valori di progetto dei parametri geotecnici; 
Modelli geotecnici di sottosuolo e metodi di analisi; 
Risultati delle analisi e loro commento. 
N.B.: le indagini e le prove di laboratorio, se presenti in relazione, devono essere eseguite e certificate dai 
laboratori  di cui all‟art. 59 del T.U. n. 380/01. 
 
Nel caso di costruzioni di modesta rilevanza, ricadenti in zone ben conosciute, la progettazione può essere 
basata sull‟esperienza che comunque va documentata. 
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Elaborati progettuali 
4) Contenuto Relazione fondazioni 

 

Esplicito riferimento alla relazione geologica e geotecnica ed 
alle schematizzazioni del terreno ivi riportate; 
Descrizione dettagliata delle opere di fondazioni e delle 
eventuali opere accessorie quali sbancamenti, rinterri, drenaggi, 
consolidamenti, muri di sostegno, etc.; 
Congruenza della relazione progettuale con i disegni esecutivi; 
Verifiche SLU geotecnica considerando anche gli effetti delle 
azioni sismiche orizzontali: carico limite del complesso 
fondazioni-terreno; scorrimento del piano di posa; stabilità 
globale; 
Verifiche SLU strutturale: resistenza degli elementi strutturali 
di fondazione; 
Ove necessario calcolo dei cedimenti; 
Calcoli delle eventuali opere accessorie di cui al precedente 
punto. 
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Elaborati progettuali 
5) Contenuto Relazione illustrativa delle caratteristiche, 

qualità e dosature dei materiali  
(art.65, c.3, lett.b, DPR.380/01 - art.4, c.3, lett.b, L.1086/71) 

 

Art. 4 - Denuncia dei lavori 
 
 
 
... 
Alla denuncia devono essere allegati: 
… 
 - una relazione illustrativa in duplice 
copia firmata dal progettista e dal 
direttore dei lavori, dalla quale 
risultino le caratteristiche, le qualità e 
le dosature dei materiali che 
verranno impiegati nella costruzione. 

Art. 65 - Denuncia dei lavori di 
realizzazione e relazione a struttura 
ultimata di opere di c.a., c.a.p ed a 
struttura metallica 
… 
Alla denuncia devono essere allegati: 
… 
 - una relazione illustrativa in triplice 
copia firmata dal progettista e dal 
direttore dei lavori, dalla quale 
risultino le caratteristiche, le qualità e 
le dosature dei materiali che 
verranno impiegati nella costruzione.. 
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Elaborati progettuali 
5) Contenuto Relazione illustrativa delle caratteristiche, 

qualità e dosature dei materiali  
Per la realizzazione degli interventi di riparazione in oggetto saranno impiegati i seguenti materiali: 

 Acciaio da carpenteria metallica per piattabande tipo S235JR caratterizzato da: 

o fyk=235N/mm
2
; 

o ftk=360N/mm
2 

; 

o caratteristiche di resilienza a +20°C di minimo 27 joul. 

Per la resistenza di calcolo si assume: fyd=fyk/M, essendo M il coefficiente di sicurezza, che nella Tabella 4.2.V 

delle NTC’08, si assume pari a: 

 

In sede di progettazione si assumono convenzionalmente i seguenti valori nominali delle proprietà del materiale: 

o modulo elastico E = 206000N/mm
2
; 

o modulo di elasticità trasversale G = E / [2 (1 + ν)] = 79231 N/mm
2
; 

o coefficiente di Poisson ν = 0.3; 

o coefficiente di espansione termica lineare α = 12 x 10-6 per °C
-1

; 

(per temperature fino a 100 °C) 

o densità ρ = 7850 kg/m
3
. 

Per la realizzazione delle opere in carpenteria metallica si dovranno utilizzare acciai conformi alle norme 

armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), recanti la Marcatura CE, cui si applica il sistema di 

attestazione della conformità 2+. 

Un esempio: 
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Elaborati progettuali 
5) Contenuto Relazione illustrativa delle caratteristiche, 

qualità e dosature dei materiali  
Un esempio: 

  Conglomerato cementizio con resistenza cilindrica caratteristica a 28 giorni di maturazione fck=20MPa. 

Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 

componenti o di prematuro inizio di presa. Il getto deve essere convenientemente compattato; la superficie 

dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. Il disarmo deve avvenire in modo tale da 

evitare azioni dinamiche. Non deve avvenire prima che la resistenza del calcestruzzo abbia raggiunto il 

valore necessario richiesto all’atto del disarmo. 

Il dosaggio del calcestruzzo prevede le seguenti quantità di elementi: 

 Sabbia: 0.40m
3
; 

 Ghiaia: 0.8m
3
; 

 Rapporto Acqua/Cemento=0.5÷0.6; 

 Cemento: 300kg. 

 Acqua. L’acqua da impiegarsi per il confezionamento del calcestruzzo deve essere sufficientemente pura e 

limpida e non deve contenere quantità di materie nocive ed aggressive, quali limi, argille, humus, acidi 

organici, alcali e sali. 

È perciò da preferirsi l’impiego di tutte le acque naturali e preferibilmente, qualora disponibili, l’acqua 

potabile. 

Si esclude perciò categoricamente l’adozione di acqua di mare ovvero di acque provenenti da scarichi 

industriali o civili. 

Eventuali additivi dovranno essere impiegati nelle esatte dosi prescritte dalle ditte produttrici, sotto un 

adeguato e competente controllo esterno. 

 Cemento. Il cemento, del tipo “425”, dovrà essere contenuto in sacchi sigillati con l’indicazione della 

provenienza e della resistenza. 

 Sabbia. La sabbia naturale o artificiale dovrà risultare bene assortita in dimensione e costituita da grani 

resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa dovrà essere scricchiolante alla mano e 

non dovrà lasciare traccia di sporco, dovrà essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per 

eliminare materie nocive. 

 Pietrisco o ghiaia. La ghiaia sarà ben assortita di dimensioni fino a 15mm, formata da elementi resistenti e 

non gelivi, scevra da sostanze estranee, da parti friabili, terrose o gessose o comunque dannose 

all’indurimento del calcestruzzo ed alla conservazione delle armature, la ghiaia dovrà essere lavata con 

acqua dolce, allorché necessario, per eliminare le materie nocive, qualora invece della ghiaia si adoperi il 

pietrisco, questo dovrà provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non gessosa ne geliva, non dovrà 

contenere impurità ne materie polverulenti; dovrà essere costituita da elementi le cui dimensioni soddisfano 

le condizioni sopra indicate per la sabbia. 
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Elaborati progettuali 
5) Contenuto Relazione illustrativa delle caratteristiche, 

qualità e dosature dei materiali  
Un esempio: 

 

 Conglomerato cementizio con resistenza cilindrica caratteristica a 28 giorni di maturazione fck=20MPa. 

Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 

componenti o di prematuro inizio di presa. Il getto deve essere convenientemente compattato; la superficie 

dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. Il disarmo deve avvenire in modo tale da 

evitare azioni dinamiche. Non deve avvenire prima che la resistenza del calcestruzzo abbia raggiunto il 

valore necessario richiesto all’atto del disarmo. 

Il dosaggio del calcestruzzo prevede le seguenti quantità di elementi: 

 Sabbia: 0.40m
3
; 

 Ghiaia: 0.8m
3
; 

 Rapporto Acqua/Cemento=0.5÷0.6; 

 Cemento: 300kg. 

 Acqua. L’acqua da impiegarsi per il confezionamento del calcestruzzo deve essere sufficientemente pura e 

limpida e non deve contenere quantità di materie nocive ed aggressive, quali limi, argille, humus, acidi 

organici, alcali e sali. 

È perciò da preferirsi l’impiego di tutte le acque naturali e preferibilmente, qualora disponibili, l’acqua 

potabile. 

Si esclude perciò categoricamente l’adozione di acqua di mare ovvero di acque provenenti da scarichi 

industriali o civili. 

Eventuali additivi dovranno essere impiegati nelle esatte dosi prescritte dalle ditte produttrici, sotto un 

adeguato e competente controllo esterno. 

 Cemento. Il cemento, del tipo “425”, dovrà essere contenuto in sacchi sigillati con l’indicazione della 

provenienza e della resistenza. 

 Sabbia. La sabbia naturale o artificiale dovrà risultare bene assortita in dimensione e costituita da grani 

resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa dovrà essere scricchiolante alla mano e 

non dovrà lasciare traccia di sporco, dovrà essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per 

eliminare materie nocive. 

 Pietrisco o ghiaia. La ghiaia sarà ben assortita di dimensioni fino a 15mm, formata da elementi resistenti e 

non gelivi, scevra da sostanze estranee, da parti friabili, terrose o gessose o comunque dannose 

all’indurimento del calcestruzzo ed alla conservazione delle armature, la ghiaia dovrà essere lavata con 

acqua dolce, allorché necessario, per eliminare le materie nocive, qualora invece della ghiaia si adoperi il 

pietrisco, questo dovrà provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non gessosa ne geliva, non dovrà 

contenere impurità ne materie polverulenti; dovrà essere costituita da elementi le cui dimensioni soddisfano 

le condizioni sopra indicate per la sabbia. 
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Elaborati progettuali 
6) Contenuto Relazione di calcolo 

 

Dichiarazione delle norme tecniche considerate nei calcoli strutturali; 
 

Descrizione particolareggiata delle strutture; 
 

Analisi dei carichi sulle membrature; 
 

Determinazione dei pesi ai fini del calcolo delle azioni sismiche; 
 

Descrizione del modello di calcolo assunto, correlato con quello geotecnico, 
e del metodo di analisi strutturale utilizzato per il calcolo delle caratteristiche 
della sollecitazione; 

 
Descrizione delle condizioni di carico elementari e delle loro combinazioni 
assunte ai fini delle verifiche; 

 
Verifiche di compatibilità degli spostamenti; 
 

Continua (%) 
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Elaborati progettuali 
6) Contenuto Relazione di calcolo 

 

Informazioni generali sull‟elaborazione comprendenti: il confronto dei 
risultati con quelli ottenuti con metodi tradizionali; su richiesta del 
committente, per le opere di particolare importanza, da effettuarsi con altri 
programmi; la valutazione della consistenza delle scelte operate nella 
modellazione della struttura e delle azioni, con riferimento ad un‟analisi 
condotta su un modello fisico della struttura; 

 
Codice di calcolo impiegato: titolo, autore, produttore, distributore,versione, 
estremi della licenza o di altro titolo d‟uso; basi teoriche e algoritmi impiegati, 
campi di impiego, casi di prova commentati; affidabilità e validazione 
mediante dichiarazione del progettista sull‟idoneità del programma, sulle 
modalità e procedure seguite per la validazione; 

 
Sintesi dei risultati mediante disegni, schemi grafici rappresentativi delle 
parti più sollecitate della struttura, delle configurazioni, delle deformate,delle 
caratteristiche di sollecitazione, degli sforzi attraverso l‟ inviluppo delle varie 
combinazioni, schemi grafici con le azioni e le relative reazioni vincolari, 
evidenziando i valori numerici nei punti più significativi. 
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Elaborati progettuali 
7) Elaborati grafici e 8) particolari costruttivi 

 

Indicazioni delle caratteristiche dei materiali utilizzati ed eventualmente 
delle necessarie prescrizioni esecutive; 

 

Indicazioni delle predisposizioni necessarie per l'inserimento dei differenti 
impianti tecnici che in qualche modo interferiscono con le strutture; 

 

Tutti disegni che definiscono il progetto architettonico e strutturale e  i 
relativi particolari costruttivi necessari per rappresentare completamente 
l'opera nelle sue diverse fasi di realizzazione, ivi compresa l‟indicazione della 
foronomia prevista per cavedi e del passaggio degli impianti; 

 

Ove necessario una descrizione dettagliata della successione delle fasi 
costruttive e delle modalità di posa in opera dei materiali e degli elementi 
strutturali; 

 

Illustrazioni relative ad eventuali opere accessorie quali sbancamenti, 
rinterri, drenaggi, consolidamenti del terreno, muri di sostegno, etc.; 

 

Rappresentazione degli elementi predisposti per l‟ispezione e manutenzione 
delle strutture. 
N.B.: gli elaborati grafici di insieme (carpenterie, profili e sezioni) da redigere in scala non 
inferiore ad 1:50, e gli elaborati grafici di dettaglio da redigere in scala non inferiore ad 1:10 
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Elaborati progettuali 
9) Piano di manutenzione delle strutture 

 

Il piano di manutenzione delle strutture é il documento complementare al 
progetto strutturale che ne prevede, pianifica e programma, tenendo conto 
degli elaborati progettuali esecutivi dell‟intera opera, l‟attività di 
manutenzione dell‟intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, 
le caratteristiche di qualità, l‟efficienza ed il valore economico. 
Il piano di manutenzione delle strutture – coordinato con quello generale 
della costruzione – costituisce parte essenziale della progettazione 
strutturale. Esso va corredato, in ogni caso, del manuale d‟uso, del manuale 
di manutenzione e del programma di manutenzione delle strutture. 
Si compone, quindi, dei seguenti documenti: 

•Manuale d‟uso 

•Manuale di manutenzione 

•Programma di manutenzione delle strutture 

Sottoprogramma delle prestazioni 

Sottoprogramma dei controlli 

Sottoprogramma degli interventi 
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Elaborati progettuali 
Da non dimenticare: 

 

 Il progetto architettonico deve essere regolarmente e timbrato dal 
progettista; 

 
 Il progetto strutturale deve essere firmato e timbrato dal progettista; 

 
 Tutti gli elaborati progettuali devono essere firmati e timbratati anche dal 
Direttore dei Lavori (art.3, c.5, lett.a, L.R.9/83, artt.93, c.2, e 65, c.3, D.P.R. 
380/01); 

 
 La relazione geologica deve essere redatta secondo le NTC dichiarate 
nell‟asseverazione del Geologo; 

 
La relazione tecnica generale deve essere redatta con le norme tecniche 
dichiarate nella domanda. 
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Il progetto: attori e fasi 
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Il progetto: attori e fasi 

Committente 

Geologo Progettista 
Architettonico 

Progettista 
Geotecnico 

Progettista 
Strutture 

Progetto 
Arch. 

Relazione 
Geologica 

Prove 
geot. 

Progetto 
Strutt. e 
fondaz. 

Relazione
geot. 

D.L. 

Controllo 
Fattibilità 
progetti 

Costruttore 

Collaudatore 

G.C. 



Istruttoria Amministrativa 
+ 

Istruttoria Tecnica 

1a Denuncia 
(Istanza + Progetti + Allegati)   

Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 
Autorizzazione 
sismica (zona 1 
e 2, e in certi casi 
anche zona 3) 

(Durata istruttoria: max 60gg. 
Non vale il silenzio assenso) 

Autorizzazione 
Sismica 

Esito 
Positivo 

Esecuzione 
lavori 

Il D.L. deposita la Rel. 
Strutture Ultimate al G.C. 

(max 60gg. da ultimazione lavori) 

Collaudo Statico e 
trasmissione Certificato 

Collaudo al G.C. 

Richieste 
integrazioni (30gg.) 

Esito 
Negativo 

Diniego 

Osserv. 
scritte 

Istruttoria 
Amm. 

Tecnica 

Esito 
Positivo 

Esito Negativo 

2a Denuncia lavori 
a integrazione   

Comunic. 
motivi 
ostativi 

Istruttoria 

Esito 
Positivo 

(10gg.) 



Istruttoria Amministrativa 

1a Denuncia 
(Istanza + Progetti + Allegati)   

Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 
Deposito sismico 

(zona 3) 

(Durata istruttoria: max 15gg. 
Non vale il silenzio assenso) 

Deposito 
Sismico 

Esito 
Positivo 

Esecuzione 
lavori 

Il D.L. deposita la Rel. 
Strutture Ultimate al G.C. 

(max 60gg. da ultimazione lavori) 

Collaudo Statico e 
trasmissione Certificato 

Collaudo al G.C. 

Comunicazione 
motivi ostativi 

Esito 
Negativo 

Diniego 

Integrazione 
Denuncia Lav. e/o 

Osserv. scritte 

Istruttoria Amm. 
+ 

Istruttoria Tecnica 

(Durata istruttoria: max 15gg.) 

Esito 
Positivo 

Esito 
Negativo 



Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 

Importante: 

Il parere favorevole dell‟istruttoria non 
costituisce revisione dei calcoli statici e non 
solleva la ditta committente, il costruttore, il 
progettista strutturale, il direttore dei lavori, 
il geologo ed il collaudatore in c.o. dalle 
responsabilità e dagli obblighi loro attribuiti 
dalle leggi sismiche vigenti. 
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Avellino 

Benevento 

Napoli 

Caserta 

Salerno 
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Comuni Danneggiati 

Comuni Gravemente  Danneggiati 

Comuni Disastrati 

Fasce intensità macrosismiche 
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L. 1086 del 5/11/1971 
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L. 1086 del 5/11/1971 
Legge 5 Novembre 1971 n. 1086 

Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica 

(Gazzetta Ufficiale n. 321 del 21/12/1971) 
Capo I 

DISPOSIZIONI PRECETTIVE 
Art. 1 - Disposizioni generali 
Sono considerate opere in conglomerato cementizio armato normale quelle composte da 
un complesso di strutture in conglomerato cementizio ed armature che assolvono ad una 
funzione statica. 
Sono considerate opere in conglomerato cementizio armato precompresso quelle 
composte di strutture in conglomerato cementizio ed armature nelle quali si imprime 
artificialmente uno stato di sollecitazione addizionale di natura ed entità tali da assicurare 
permanentemente l'effetto statico voluto. 
Sono considerate opere a struttura metallica quelle nelle quali la statica è assicurata, in 
tutto o in parte, da elementi strutturali in acciaio o in altri metalli. 
La realizzazione delle opere di cui ai commi precedenti deve avvenire in modo tale da 
assicurare la perfetta stabilità e sicurezza delle strutture, e da evitare qualsiasi pericolo per 
la pubblica incolumità. 
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L. 1086 del 5/11/1971 

Art. 2 - Progettazione, direzione ed esecuzione 
La costruzione delle opere di cui all'articolo 1 deve avvenire in base ad un progetto 
esecutivo redatto da un ingegnere o architetto o geometra o perito industriale edile iscritti 
nel relativo albo, nei limiti delle rispettive competenze. 
L'esecuzione delle opere deve aver luogo sotto la direzione di un ingegnere o architetto o 
geometra o perito industriale edile iscritto nel relativo albo, nei limiti delle rispettive 
competenze. 
Per le opere eseguite per conto dello Stato, non è necessaria l'iscrizione all'albo del 
progettista, del direttore dei lavori e del collaudatore di cui al successivo articolo 7, se 
questi siano ingegneri o architetti dello Stato. 
 
 
Art. 3 - Responsabilità 
Il progettista ha la responsabilità diretta della progettazione di tutte le strutture dell'opera 
comunque realizzate. 
Il direttore dei lavori e il costruttore, ciascuno per la parte di sua competenza, hanno la 
responsabilità della rispondenza dell'opera al progetto, della osservanza delle prescrizioni 
di esecuzione del progetto, della qualità dei materiali impiegati, nonché per quanto 
riguarda gli elementi prefabbricati, della posa in opera. 
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L. 1086 del 5/11/1971 

Art. 4 - Denuncia dei lavori 
Le opere di cui all'articolo 1 devono essere denunciate dal costruttore all'ufficio del genio 
civile, competente per territorio, prima del loro inizio. 
Nella denuncia devono essere indicati i nomi ed i recapiti del committente, del progettista 
delle strutture, del direttore dei lavori e del costruttore. 
Alla denuncia devono essere allegati: 
•il progetto dell'opera in duplice copia, firmato dal progettista, dal quale risultino in modo 
chiaro ed esauriente le calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle 
strutture, e quanto altro occorre per definire l'opera sia nei riguardi dell'esecuzione sia nei 
riguardi della conoscenza delle condizioni di sollecitazione;  
•una relazione illustrativa in duplice copia firmata dal progettista e dal direttore dei lavori, 
dalla quale risultino le caratteristiche, le qualità e le dosature dei materiali che verranno 
impiegati nella costruzione. 
•L'ufficio del genio civile restituirà al costruttore, all'atto stesso della presentazione, una 
copia del progetto e della relazione con l'attestazione dell'avvenuto deposito. 
•Anche le varianti che nel corso dei lavori si volessero introdurre alle opere di cui 
all'articolo 1 previste nel progetto originario, dovranno essere denunciate, prima di dare 
inizio alla loro esecuzione, all'ufficio del genio civile nella forma e con gli allegati previsti 
nel presente articolo. 
•Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle opere costruite per conto dello 
Stato o per conto delle regioni, delle province e dei comuni, aventi un ufficio tecnico con a 
capo un Ingegnere. 
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L. 1086 del 5/11/1971 

Art. 5 - Documenti in cantiere 
Nei cantieri, dal giorno di inizio delle opere di cui all'articolo 1 a quello di ultimazione del 
lavori, devono essere conservati gli atti indicati nel terzo e nel quarto comma dell'articolo 
4, datati e firmati anche dal costruttore e dal direttore dei lavori, nonché un apposito 
giornale dei lavori. 
Della conservazione e regolare tenuta di tali documenti è responsabile il direttore dei 
lavori. Il direttore dei lavori è anche tenuto a vistare periodicamente, ed in particolare nelle 
fasi più importanti dell'esecuzione, il giornale dei lavori.  
 

Art. 6 - Relazione a struttura ultimata 
A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il direttore dei lavori depositerà al 
genio civile una relazione, in duplice copia, sull'adempimento degli obblighi di cui 
all'articolo 4, esponendo: 
- i certificati delle prove sui materiali impiegati emessi da laboratori di cui all'articolo 20;  
- per le opere in conglomerato armato precompresso, ogni indicazione inerente alla 
tesatura dei cavi ed ai sistemi di messa in coazione;  
- l'esito delle eventuali prove di carico, allegando le copie dei relativi verbali firmate per 
copia conforme.  
Delle due copie della relazione, una sarà conservata agli atti del genio civile e l'altra, con 
l'attestazione dell'avvenuto deposito, sarà restituita al direttore dei lavori che provvederà a 
consegnarla al collaudatore unitamente agli atti indicati nel quarto comma dell'articolo 4. 
Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle opere costruite per conto dello 
Stato e degli altri enti di cui all'ultimo comma dell'articolo 4.  
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L. 1086 del 5/11/1971 
Art. 7 - Collaudo statico 
Tutte le opere di cui all'articolo 1 debbono essere sottoposte a collaudo statico. 
Il collaudo deve essere eseguito da un ingegnere o da un architetto, iscritto all'albo da 
almeno dieci anni, che non sia intervenuto in alcun modo nella progettazione, direzione ed 
esecuzione dell'opera. 
La nomina del collaudatore spetta al committente il quale ha l'obbligo di comunicarla al 
genio civile entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori. Il committente preciserà altresì i 
termini di tempo entro i quali dovranno essere completate le operazioni di collaudo. 
Quando non esiste il committente ed il costruttore esegue in proprio, è fatto obbligo al 
costruttore di chiedere, nel termine indicato nel precedente comma, all'ordine provinciale 
degli ingegneri o a quello degli architetti, la designazione di una terna di nominativi fra i 
quali sceglie il collaudatore. 
Il collaudatore deve redigere due copie del certificato di collaudo e trasmetterle all'ufficio 
del genio civile, il quale provvede a restituirne una copia, con l'attestazione dell'avvenuto 
deposito da consegnare al committente. 
Per le opere costruite per conto dello Stato e degli enti di cui all'ultimo comma dell'articolo 
4, gli obblighi previsti dal terzo e dal quinto comma del presente articolo non sussistono. 
Art. 8 - Licenza d'uso 
Per il rilascio di licenza d'uso o di abitabilità, se prescritte, occorre presentare all'ente 
preposto una copia del certificato di collaudo con l'attestazione, da parte dell'ufficio del 
genio civile, dell'avvenuto deposito ai sensi del precedente articolo 7. 
Tale attestazione, per le opere costruite per conto dello Stato e per conto degli enti di cui all'ultimo 
comma dell'articolo 4, è sostituita dalla dichiarazione dell'avvenuto collaudo statico. 
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L. 1086 del 5/11/1971 
Art. 10 - Controlli 
Il sindaco del comune, nel cui territorio vengono realizzate le opere indicate nell'articolo 1, 
ha il compito di vigilare sull'osservanza degli adempimenti previsti dalla presente legge: a 
tal fine si avvale dei funzionari ed agenti comunali. 
Le disposizioni del precedente comma non si applicano alle opere costruite per conto dello 
Stato e degli altri enti di cui all'ultimo comma dell'articolo 4. 
 
Art. 11 - Accertamenti delle violazioni 
I funzionari e agenti comunali, che accertino l'inosservanza degli adempimenti previsti nei 
precedenti articoli, redigono processo verbale che, a cura del sindaco, verrà inoltrato al 
pretore e alla prefettura per i provvedimenti di cui al successivo articolo 12. 
 
Art. 12 - Sospensione dei lavori 
Il prefetto, ricevuto il processo verbale redatto a norma del precedente articolo ed eseguiti 
gli opportuni accertamenti, ordina, con decreto notificato a mezzo di messo comunale, al 
committente, al direttore dei lavori e al costruttore la sospensione dei lavori. 
I lavori non possono essere ripresi finché la prefettura non abbia accertato che sia stato 
provveduto agli adempimenti previsti dalla presente legge. 
Della disposta sospensione è data comunicazione al sindaco perché ne curi l'osservanza. 
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L. 1086 del 5/11/1971 
Art. 13 - Lavori abusivi 
Chiunque commette, dirige e, in qualità di costruttore, esegue le opere previste dalla 
presente legge, o parti di esse, in violazione dell'articolo 2, è punito con l'arresto fino a tre 
mesi o con l'ammenda da lire 100.000 a lire 1.000.000. 
È soggetto alla pena dell'arresto fino ad un anno, o dell'ammenda da lire 1.000.000 a lire 
10.000.000, chi produce in serie manufatti in conglomerato armato normale o precompresso 
o manufatti complessi in metallo senza osservare le disposizioni dell'articolo 9. 
Art. 14 - Omessa denuncia dei lavori 
Il costruttore che omette o ritarda la denuncia prevista dall'articolo 4 è punito con l'arresto 
fino a tre mesi o con l'ammenda da lire 100.000 a lire 1.000.000. 
Art. 15 - Responsabilità del direttore dei lavori 
Il direttore dei lavori che non ottempera alle prescrizioni indicate nell'articolo 5 è punito con 
l'ammenda da lire 40.000 a lire 200.000. 
Alla stessa pena soggiace il direttore dei lavori che omette o ritarda la presentazione all'ufficio 
del genio civile della relazione indicata nell'articolo 6. 
Art. 16 - Responsabilità del collaudatore 
Il collaudatore che non osserva le disposizioni indicate nell'articolo 7, penultimo comma, è 
punito con l'ammenda da lire 40.000 a lire 200.000. 
Art. 17 - Mancanza del certificato di collaudo 
Chiunque consente l'utilizzazione delle costruzioni prima del rilascio del certificato di collaudo 
o, per quanto riguarda le opere costruite per conto dello Stato e degli altri enti di cui 
all'ultimo comma dell'articolo 4, prima del collaudo statico, è punito con l'arresto fino ad un 
mese o con l'ammenda da lire 100.000 a lire 1.000.000.  
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L.R. n. 9 del 7/01/1983 
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L.R. n. 9 del 7/01/1983 

7/12/12 - Modalità di presentazione del progetto strutturale al Genio Civile                                                                                                                   dott. ing. Giuseppe Brandonisio 



Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 
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Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 
La denuncia dei lavori,  consistente nell‟istanza, nel progetto e nei relativi 
allegati, è presentata a cura del committente dei lavori, ovvero, nel caso di 
lavori da eseguire in proprio, a cura dello stesso costruttore. 
 
La denuncia è presentata prima dell‟inizio dei lavori al competente settore 
provinciale del Genio civile e deve riguardare lavori che interessano le strutture 
di un singolo organismo strutturale, al fine di ottenere un provvedimento di 
“autorizzazione sismica” ovvero di “deposito sismico”. 
 
All‟istanza deve essere allegata la seguente documentazione: 
a) asseverazioni dei progettisti e del geologo, da cui risulti la conformità alla 
normativa vigente degli elaborati redatti; 
b) dichiarazioni a cura del committente, del costruttore e dei tecnici, conformi 
alla modulistica approvata dal dirigente preposto al coordinamento dei settori 
provinciali del Genio civile; 
c) copia conforme, ai sensi di legge, del titolo abilitativo (ove necessario) 
ovvero del provvedimento di approvazione del progetto (in caso di 
committenza pubblica); 
d) la ricevuta attestante il pagamento del contributo di cui alla legge regionale 
n. 9/1983. 
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Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 
Deposito sismico 

1. Il “deposito sismico” è obbligatorio per i lavori di cui all‟articolo 1 della legge 
regionale n. 9/1983, da effettuarsi nelle zone a bassa sismicità (zone 3) 
individuate con deliberazione di Giunta regionale n. 5442 del 7 novembre 2002, 
salvo quanto previsto dall‟articolo 5. 
 
2. Con la presentazione della denuncia dei lavori, il competente settore 
provinciale del Genio civile avvia l‟istruttoria amministrativa finalizzata 
all‟emanazione del provvedimento di “deposito sismico”, da adottarsi entro il 
termine di quindici giorni. 
 
3. Ove sussistano motivi ostativi all‟accoglimento dell‟istanza, il dirigente 
comunica al richiedente le ragioni, consentendogli di presentare integrazioni o 
osservazioni scritte in un termine non superiore a dieci giorni. In tal caso, il 
procedimento rimane sospeso fino alla presentazione delle integrazioni o delle 
osservazioni e comunque non oltre dieci giorni. La sospensione può verificarsi 
una sola volta. 
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Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 
Deposito sismico 

4. Il settore provinciale del Genio civile, fatto salvo quanto previsto dall‟articolo 
3, comma 1, della legge regionale n. 9/1983, nell‟attività istruttoria 
amministrativa verifica, anche a mezzo di liste di controllo: 
a) le condizioni per le quali è previsto il “deposito sismico”; 
b) la correttezza dell‟impostazione dell‟istanza; 
c) la rispondenza tra gli elaborati progettuali presentati e quelli prescritti; 
d) la completezza e correttezza della documentazione e la sua corrispondenza 
a quanto riportato nell‟istanza e negli elaborati progettuali; 
e) la competenza dei tecnici incaricati, desunta dalla loro abilitazione 
professionale. 
5. A conclusione dell‟istruttoria, in caso di esito positivo il dirigente emette il 
provvedimento di “deposito sismico”, del quale costituisce parte integrante la 
denuncia dei lavori, comprensiva di istanza, progetto e documentazione 
allegata. In caso di esito negativo, il dirigente emette un provvedimento 
motivato di diniego. 
6. I lavori strutturali possono avere inizio solo dopo l‟avvenuto ritiro del 
provvedimento di “deposito sismico”, da custodire in cantiere ai sensi 
dell‟articolo 3 della legge regionale n. 9/1983. 
7. Il procedimento di cui al presente articolo si attua anche per i lavori che 
comportano varianti rispetto a quelli oggetto di un precedente provvedimento 
di “deposito sismico”. 
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Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 
Autorizzazione sismica 

1. La “autorizzazione sismica” è obbligatoria per i lavori di cui all‟articolo 1 della 
legge regionale n. 9/1983, da effettuarsi nelle zone ad alta sismicità (zona 1) e 
media sismicità (zona 2) individuate con deliberazione di Giunta regionale n. 
5442 del 7 novembre 2002, nonché nelle zone a bassa sismicità (zona 3) per i 
seguenti casi: 
a) edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali, di interesse statale e 
regionale; 
b) edifici e opere infrastrutturali, di interesse statale e regionale; 
d) sopraelevazioni di edifici, nel rispetto dell'art. 90, c. 1, del DPR 380/2001; 
l‟autorizzazione, in tal caso, ha valore ed efficacia anche ai fini della 
certificazione di cui all'articolo 90, comma 2, del citato decreto n. 380/2001; 
e) lavori che hanno avuto inizio in violazione dell‟articolo 2 della legge 
regionale n. 9/1983. 
 
2. Con la presentazione della denuncia dei lavori, il competente settore 
provinciale del Genio civile avvia l‟istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata 
all‟emanazione del provvedimento di “autorizzazione sismica”, da adottarsi 
entro il termine di sessanta giorni. 
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Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 
Autorizzazione sismica 

3. Il settore provinciale del Genio civile, fatto salvo quanto previsto dall‟articolo 
3, comma 1, della L.R. n. 9/1983, nell‟ambito della attività istruttoria, verifica la 
correttezza amministrativa della denuncia dei lavori, così come previsto per il 
“deposito sismico”, ai sensi dell'art. 3, c. 4, nonché la correttezza delle 
impostazioni progettuali in relazione alle norme tecniche vigenti riscontrando 
anche a mezzo di liste di controllo: 
a) l‟osservanza delle leggi, dei regolamenti e delle norme tecniche, 
nell‟impostazione delle ipotesi progettuali e nella verifica degli elementi 
strutturali; 
b) che gli elaborati progettuali siano effettivamente di livello esecutivo e che, in 
particolare, i grafici strutturali siano perfettamente intellegibili dalle maestranze 
impegnate nell‟esecuzione dei lavori. 
4. Il dirigente competente, ove necessario, richiede le opportune integrazioni 
da produrre entro trenta giorni. Il procedimento rimane sospeso fino alla 
presentazione delle integrazioni e comunque non oltre il trentesimo giorno 
dalla comunicazione. Qualora le integrazioni non siano prodotte, ovvero siano 
prodotte solo in parte, il dirigente comunica i motivi ostativi all‟accoglimento 
dell‟istanza, invitando il richiedente alla presentazione di osservazioni scritte, 
eventualmente corredate da documenti e concedendo, all‟uopo, un ulteriore 
termine non superiore a dieci giorni. Il procedimento rimane sospeso fino alla 
presentazione delle predette osservazioni e comunque non oltre il decimo 
giorno dalla comunicazione. 
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Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 
Autorizzazione sismica 

5. A conclusione dell‟istruttoria, in caso di esito positivo il dirigente emette il 
provvedimento di “autorizzazione sismica”, del quale costituisce parte 
integrante la denuncia dei lavori, comprensiva di istanza, progetto e 
documentazione allegata. In caso di esito negativo, il dirigente emette un 
provvedimento motivato di diniego. 
 
6. I lavori strutturali possono avere inizio solo dopo l‟avvenuto ritiro del 
provvedimento di “autorizzazione sismica” ovvero, per le varianti non 
sostanziali di cui all‟articolo 12, del provvedimento di “deposito sismico”, da 
custodire in cantiere ai sensi dell‟articolo 3 della legge regionale n. 9/1983. 
 
7. Il procedimento di cui al presente articolo si attua anche per i lavori che si 
eseguono in variante a quelli oggetto di un precedente provvedimento di 
“autorizzazione sismica”, fatta eccezione per le varianti non sostanziali. 
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Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 

Le attività e  funzioni oggetto del trasferimento, non riguardano opere pubbliche o 
di interesse pubblico o opere di edilizia privata la cui altezza superi i metri 10,50 dal 
piano di campagna 
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Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 
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Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 
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Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 
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Le procedure per la denuncia lavori al G.C. 
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I moduli per la denuncia dei lavori al G.C. 
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È possibile scaricare la modulistica e le 
indicazioni necessarie alla relativa compilazione 
sul sito della regione Campania: 
www.sito.regione.campania.it/lavoripubblici/Do
wnload/Modulistica/GCDenunce/ModulisticaGC.
htm 
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I moduli G.C. per l‟autorizzazione sismica 

Mod. A1.2-Aut. 

Mod. D-Aut. 
(a cura del 

committente) 

Mod. A1.1-Aut. 

Mod. A1.3-Aut. 

Mod. A2-Aut. 

Mod. A3-Aut. 
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I moduli G.C. per l‟autorizzazione sismica 

Mod. A5-Aut. 

Mod. A4.1-Aut. 

Mod. A4.2-Aut. 

Mod. A6-Aut. 

Mod. A7-Aut. 

Mod. A8-Aut. 
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I moduli G.C. per l‟autorizzazione sismica 

Mod. A9-Aut. 

7/12/12 - Modalità di presentazione del progetto strutturale al Genio Civile                                                                                                                   dott. ing. Giuseppe Brandonisio 



Mod. A1.2-Dep. 

Mod. D-Dep. 
(a cura del 

committente) 

Mod. A1.1-Dep. 

Mod. A1.3-Dep. 

Mod. A2-Dep. 

Mod. A3-Dep. 

I moduli G.C. per il deposito sismico 
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Mod. A5-Dep. 

Mod. A4.1-Dep. 

Mod. A4.2-Dep. 

Mod. A6-Dep. 

Mod. A7-Dep. 

Mod. A8-Dep. 

I moduli G.C. per il deposito sismico 
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Mod. A9-Dep. 

I moduli G.C. per il deposito sismico 
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Mod. B1 

Mod. B3 

Mod. B2 

Mod. B4 

Mod. B5 

Mod. B6 

Mod. B7 

Altri moduli per l‟Aut. o Dep. sismico 
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Mod. B9 

Questa dichiarazione va allegata agli elaborati geotecnici e va prodotta solo nel caso 
di esecuzione di indagini geognostiche e/o delle prove sui terreni in sito e nel caso di 
prelievo di campioni utilizzati per le prove di laboratorio 

Altri moduli per l‟Aut. o Dep. sismico 

Mod. B10 

Questa dichiarazione va allegata agli elaborati geotecnici e va prodotta solo nel caso 
di esecuzione di prove di laboratorio 
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x 

x 

x 

Napoli 80125 
Costruzione fabbricato in c.a. di 2 piani f.t. per civile abitazione 

P.le V. Tecchio, 80 x 45 238   

x 

Napoli 
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Napoli 

x 
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x 

x 
Edifici ed opere infrastrutturali di interesse strategico, la cui 
funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale 
per le finalità di protezione civile. 

 

 

(rif.: Decreto n.3685 del 21/10/03 del Capo Dipartimento della Protezione Civile, emanato 

con OPCM. del 21/10/03 pubbl. su G.U. 252 del 29/10/03) 

EDIFICI 

Edifici in tutto o in parte ospitanti funzioni di comando, supervisione e controllo, sale 
operative, strutture ed impianti di trasmissione, banche dati, strutture di supporto 
logistico per il personale operativo (alloggiamenti e vettovagliamento), strutture 
adibite all'attività' logistica di supporto alle operazioni di protezione civile (stoccaggio, 

movimentazione, trasporto), strutture per l'assistenza e l'informazione alla 
popolazione, strutture e presidi ospedalieri, il cui utilizzo abbia luogo da parte dei 

seguenti soggetti istituzionali: 

1 organismi governativi 

2 uffici territoriali di Governo 

3 Corpo nazionale dei Vigili del fuoco 

4 Forze armate 

5 Forze di polizia 

6 Corpo forestale dello Stato 

7 Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici 

8 Registro italiano dighe 

9 Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia 

10 Consiglio nazionale delle ricerche 

11 Croce rossa italiana 

12 Corpo nazionale soccorso alpino 

13 Ente nazionale per le strade e società di gestione autostradale 

14 Rete ferroviaria italiana 

15 
Gestore della rete di trasmissione nazionale, proprietari della rete di trasmissione 
nazionale, delle reti di distribuzione e di impianti rilevanti di produzione di 
energia elettrica 

16 associazioni di volontariato di protezione civile operative in più regioni 

OPERE INFRASTRUTTURALI 

17 Autostrade, strade statali e opere d'arte annesse 

18 
Stazioni aeroportuali, eliporti, porti e stazioni marittime previste nei piani di 
emergenza, nonché impianti classificati come grandi stazioni. 

19 

Strutture connesse con il funzionamento di acquedotti interregionali, la 
produzione, il trasporto e la distribuzione di energia elettrica fino ad impianti di 
media tensione, la produzione, il trasporto e la distribuzione di materiali 
combustibili (quali oleodotti, gasdotti, ecc.), il funzionamento di servizi di 
comunicazione a diffusione nazionale (radio, telefonia fissa e mobile, televisione) 



x 

x x 
Edifici ed opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in 

relazione alle conseguenze di un eventuale collasso. 
 

 
 

(rif.: Decreto n.3685 del 21/10/03 del Capo Dipartimento della Protezione Civile, emanato 
con OPCM. del 21/10/03 pubbl. su G.U. 252 del 29/10/03) 

EDIFICI 

20 

Edifici pubblici o comunque destinati allo svolgimento di funzioni pubbliche 
nell'ambito dei quali siano normalmente presenti comunità di dimensioni 
significative, nonché edifici e strutture aperti al pubblico suscettibili di grande 
affollamento, il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini di 
perdite di vite umane. 

21 

Strutture il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini di danni 

ambientali (quali ad esempio impianti a rischio di incidente rilevante ai sensi del 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, e successive modifiche ed integrazioni, 

impianti nucleari di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e successive 
modifiche ed integrazioni). 

22 
Edifici il cui collasso può determinare danni significativi al patrimonio storico, 
artistico e culturale (quali ad esempio musei, biblioteche, chiese). 

OPERE INFRASTRUTTURALI 

23 
Opere d'arte relative al sistema di grande viabilità stradale e ferroviaria, il cui 
collasso può determinare gravi conseguenze in termini di perdite di vite umane, 

ovvero interruzioni prolungate del traffico. 

24 Grandi dighe. 
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Homer Simpson 

Springfiled (USA) 1/2/73 Springfiled (USA) 
Evergreen Terrace 12345 SPSHMRG73M01H812L 

Springfiled Evergreen Terrace 12345 
+0123456780 X                 homer.simpson@gmail.com 

x 
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Legge 5 Novembre 1971 n. 1086 
Norme per la disciplina delle opere di 

conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica 
(Gazzetta Ufficiale n. 321 del 21/12/1971) 

Art. 1 - Disposizioni generali 
Sono considerate opere in conglomerato cementizio armato 
normale quelle composte da un complesso di strutture in 
conglomerato cementizio ed armature che assolvono ad una 
funzione statica. 
 
Sono considerate opere in conglomerato cementizio armato 
precompresso quelle composte di strutture in conglomerato 
cementizio ed armature nelle quali si imprime artificialmente 
uno stato di sollecitazione addizionale di natura ed entità tali 
da assicurare permanentemente l'effetto statico voluto. 
 
Sono considerate opere a struttura metallica quelle nelle 
quali la statica è assicurata, in tutto o in parte, da elementi 
strutturali in acciaio o in altri metalli. 
 
La realizzazione delle opere di cui ai commi precedenti deve 
avvenire in modo tale da assicurare la perfetta stabilità e 
sicurezza delle strutture, e da evitare qualsiasi pericolo per la 
pubblica incolumità. 
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Legge 5 Novembre 1971 n. 1086 
Norme per la disciplina delle opere di 

conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica 
(Gazzetta Ufficiale n. 321 del 21/12/1971) 

Art. 4 - Denuncia dei lavori 
Le opere di cui all'articolo 1 devono essere denunciate dal 
costruttore all'ufficio del genio civile, competente per territorio, 
prima del loro inizio. 
Nella denuncia devono essere indicati i nomi ed i recapiti del 
committente, del progettista delle strutture, del direttore dei lavori 
e del costruttore. 
Alla denuncia devono essere allegati: 
il progetto dell'opera in duplice copia, firmato dal progettista, dal 
quale risultino in modo chiaro ed esauriente le calcolazioni 
eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture, e quanto 
altro occorre per definire l'opera sia nei riguardi dell'esecuzione sia 
nei riguardi della conoscenza delle condizioni di sollecitazione;  
una relazione illustrativa in duplice copia firmata dal progettista e 
dal direttore dei lavori, dalla quale risultino le caratteristiche, le 
qualità e le dosature dei materiali che verranno impiegati nella 
costruzione. 
L'ufficio del genio civile restituirà al costruttore, all'atto stesso della 
presentazione, una copia del progetto e della relazione con 
l'attestazione dell'avvenuto deposito. 
Anche le varianti che nel corso dei lavori si volessero introdurre alle 
opere di cui all'articolo 1 previste nel progetto originario, dovranno 
essere denunciate, prima di dare inizio alla loro esecuzione, 
all'ufficio del genio civile nella forma e con gli allegati previsti nel 
presente articolo. 
Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle opere 
costruite per conto dello Stato o per conto delle regioni, delle 
province e dei comuni, aventi un ufficio tecnico con a capo un 
Ingegnere. 
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x 

x x 
Homer Simpson 

Springfiled (USA) 1/2/73 Springfiled (USA) 
Evergreen Terrace 12345 SPSHMRG73M01H812

L 

Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 

Evergreen Terrace 12345 
+0123456780 X                 homer.simpson@gmail.com 

x 

x 

x 

Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 

x 

Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 

Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 

Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 
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Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 

x x 
x x 8 

x x 
x x x x 1 

x 5 x 2 

x 
x 

26 10 
16 
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x 
x 1 

x 1 x 1 

x 
x x 

x 
x 

1 

x x 
Compilare tutti i campi. 

x 
x 

Compilare tutti i campi. 

7/12/12 Homer Simpson 
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Doc. Identità 
Delegato consegna 

e/o ritiro. 
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Napoli 

Napoli 80125 
Costruzione fabbricato in c.a. di 2 piani f.t. per civile abitazione 

P.le V. Tecchio, 80 

x 45 238   

Homer Simpson 
Springfiled (USA) 1/2/73 Springfiled (USA) 

Evergreen Terrace 12345 SPSHMRG73M01H812
L 

Springfiled Evergreen Terrace 12345 
+0123456780 X                 homer.simpson@gmail.com 
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x 
x 

Inserire estremi titolo 

x 
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Civile abitazione 

x 
Inserire estremi titolo 

7/12/12 Homer Simpson 
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Allegare copia conforme 
(o dichiarazione sostitutiva ex 

D.P.R.445/00) 
dei titoli abilitativi 

(Permesso di costruire, DIA, etc.) 
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Napoli 

Napoli 80125 
Costruzione fabbricato in c.a. di 2 piani f.t. per civile abitazione 

P.le V. Tecchio, 80 

x 45 238   

Homer Simpson 

x x Inserire estremi titolo 

Compilare tutti i campi. 

7/12/12 

x 
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7/12/12 Firma Costruttore 

C.I. 12345 Com. Na gg/mm/aaaa 
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Doc. Identità 
Costruttore 
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Napoli 

Napoli 80125 
Costruzione fabbricato in c.a. di 2 piani f.t. per civile abitazione 

P.le V. Tecchio, 80 

x 45 238   

Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 

Ingegnere 

x Ingegneri 

Relazione tecnica 
Relazione geotecnica 
Relazione sulle fondazioni 
Relazione illustrativa delle caratteristiche, qualità e 
dosature dei materiali 
Relazione di calcolo e Tabulati 
Elaborati grafici 
Particolari costruttivi 
Piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera 
Relazione su modellazione sismica sito di costruzione 

A     Civ.        Napoli               xyzyz         
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x x x 
C.M. 2/2/09 n. 617;  D.M. 9/1/96; C.M. 15/10/96 n. 252 
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x 

7/12/12 

C.I. 234567 Com. Na gg/mm/aaaa 

7/12/12 - Modalità di presentazione del progetto strutturale al Genio Civile                                        dott. ing. Giuseppe Brandonisio 



Firma Progettista Strutture 

x 

7/12/12 

C.I. 234567 Com. Na gg/mm/aaaa 
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Doc. Identità 
Progettista Strutture 
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Napoli 

Napoli 80125 
Costruzione fabbricato in c.a. di 2 piani f.t. per civile abitazione 

P.le V. Tecchio, 80 

x 45 238   

Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 

Ingegnere 

x Ingegneri 

Relazione tecnica 
Planimetria inquadramento lotto 
Planimetria catastale 
Planimetrie, Pianta, Prospetti, Sezioni 

A     Civ.        Napoli               xyzyz         

x 
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x 

7/12/12 

C.I. 456789 Com. Na gg/mm/aaaa 

Firma Progettista Architettonico 
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Doc. Identità 
Progettista 

Architettonico 
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Napoli 

Napoli 80125 
Costruzione fabbricato in c.a. di 2 piani f.t. per civile abitazione 

P.le V. Tecchio, 80 

x 45 238   

Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 

Geologo 

x Prov. Napoli 

Relazione Geologica 

x 

7/12/12 

C.I. 567890 Com. Na gg/mm/aaaa 

Firma Geologo 
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Doc. Identità 
Geologo 
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Napoli 

Napoli 80125 
Costruzione fabbricato in c.a. di 2 piani f.t. per civile abitazione 

P.le V. Tecchio, 80 

x 45 238   

Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 

x Ingegneri 
A     Civ.        Napoli               xyzyz         

7/12/12 

x 

x 
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7/12/12 

C.I. 654321 Com. Na gg/mm/aaaa 

Firma Direttore Lavori 
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Doc. Identità 
Direttore Lavori 
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Napoli 

Napoli 80125 
Costruzione fabbricato in c.a. di 2 piani f.t. per civile abitazione 

P.le V. Tecchio, 80 

x 45 238   

Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 

x Ingegneri 
A     Civ.        Napoli               xyzyz         

7/12/12 

x 

x 
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7/12/12 

C.I. 654321 Com. Na gg/mm/aaaa 

Firma Collaudatore 

x 
x 
x 
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Doc. Identità 
Collaudatore 
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Napoli 

Napoli 80125 
Costruzione fabbricato in c.a. di 2 piani f.t. per civile abitazione 

P.le V. Tecchio, 80 

x 45 238   

x 
Compilare tutti i campi. 

È obbligatorio riportare la p.e.c. 
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Istruzioni per il Calcolo Contributo 
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Istruzioni per il Calcolo Contributo 

1) Il contributo non è dovuto per le denunce di lavori a integrazione di una precedente 
denuncia (prodotte spontaneamente o a seguito di richiesta dell’Ufficio). 
2) La volumetria va calcolata con riferimento all’intera struttura portante dell’opera 
oggetto di lavori e va misurata al lordo degli elementi verticali e al netto degli sbalzi, 
partendo dallo spiccato di fondazione, fino all’estradosso della copertura. 
3) Nel caso di denunce di lavori riferibili a due o più codici identificativi, il contributo va 
calcolato come somma dei contributi relativi a ciascun codice. 
4) Nel caso di denunce di lavori, quantificabili per volumetria, riferibili a più organismi 
strutturali (strutture giuntate, oppure strutture accessorie rispetto a quella principale), il 
contributo totale va calcolato come somma dei contributi dovuti per ciascun organismo 
strutturale oggetto di denuncia, in funzione del corrispondente volume. 
5) Nel caso di denunce di lavori in variante sostanziale con incremento volumetrico, il 
contributo va calcolato come somma dei contributi dovuti per il codice F (corrispondente 
alla volumetria strutturale già precedentemente autorizzata/denunciata) e il codice A 
oppure B (per il solo incremento volumetrico). 
6) Nel caso di denunce di lavori in variante non sostanziale con incremento volumetrico, 
il  contributo va calcolato come somma dei contributi dovuti per il codice G 
(corrispondente alla volumetria strutturale già precedentemente autorizzata/denunciata) 
e il codice A oppure B (per il solo incremento volumetrico). 
7) Nel caso di denunce di lavori che hanno avuto inizio in violazione dell’articolo 2 della 
legge regionale 7 gennaio 1983, n.9, e ss.mm.ii., (denunce di lavori in sanatoria) gli 
importi vanno calcolati secondo la tabella e vanno raddoppiati. 
8) Nel caso di denunce di lavori finalizzati alla realizzazione di opere strutturali 
strettamente indispensabili al superamento e all’eliminazione delle barriere 
architettoniche di costruzioni esistenti, gli importi vanno calcolati secondo la tabella e 
vanno ridotti del 50%. Tale disposizione non è applicabile al caso di denunce di lavori in 
sanatoria. 
9) Nel caso di denunce di lavori in sanatoria effettuate dal collaudatore d’Ufficio in luogo 
del committente, il collaudatore deve effettuare il calcolo del contributo. Il competente 
Settore Regionale provvede a richiederne il pagamento al soggetto inottemperante. 
10) Nel caso di denunce di lavori ripresentate dai committenti dopo la conclusione 
negativa del precedente procedimento sismico, il contributo istruttorio dovuto è ridotto 
del 50% qualora l’oggetto della nuova istanza coincida con quanto già precedentemente 
denunciato e istruito, a condizione che il committente abbia correttamente adempiuto 
agli obblighi contributivi in occasione del precedente procedimento. 
11) I lavori individuati dal codice identificativo “E” sono relativi ad infrastrutture, non 
quantificabili per volumetria, “strategiche” o “rilevanti” di interesse statale o regionale e 
ad infrastrutture ad esse assimilabili, anche se non individuate nei piani di emergenza o 
in altre disposizioni per la gestione delle emergenze 
 
 
PROMEMORIA per il pagamento del contributo 
Il versamento va effettuato sul conto corrente postale unico n. 1006195638 
intestato ad “ARCADIS contributi sismica servizio tesoreria”, specificando 
nella causale del bollettino anche il codice catastale del Comune in cui dovranno 
essere eseguiti i lavori strutturali oggetto della denuncia. 
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Calcolo Contributo 

A1=225m2 H1=5m 

H2,med=3.5m 

H1=5m A2=170m2 H2,med=3.5m 

V=A1xH1+A2xH2,med=225x5+170x3.5=1720m3 

Il Committente deve quindi effettuare un versamento di 1000 Euro sul 
conto corrente postale unico n. 1006195638 intestato ad 
“ARCADIS contributi sismica servizio tesoreria”, specificando 
nella causale del bollettino anche il codice catastale del Comune in 
cui dovranno essere eseguiti i lavori strutturali oggetto della 
denuncia. dott. ing. Giuseppe Brandonisio 



Calcolo Contributo 

1000 €! 
Chi sa come 
la prenderà 

Homer? 
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Napoli 

Napoli 80125 
Costruzione fabbricato in c.a. di 2 piani f.t. per civile abitazione 

P.le V. Tecchio, 80 

x 45 238   

x 
Compilare tutti i campi. 

È obbligatorio riportare la p.e.c. 

x 

x 1720 

1000 

x 
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1000 
mille 

x 
7/12/12 Firma Progettista Architettonico 
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Calcolo Volumetrie 

A1=225m2 H1=5m 

H2,med=3.5m 

H1=5m A2=170m2 H2,med=3.5m 

V=A1xH1+A2xH2,med=225x5+170x3.5=1720m3 

Napoli, 7/12/12 Firma Progettista Architettonico 

1006195638 
1000,00 

mille/00 
ARCADIS contributi sismica servizio 
tesoreria 

Contributo Istruttoria per Aut. 
Sismica - Cod. cat. Com. xxxx  

Homer Simpson 

Springfiled (USA) 

Evergreen Terrace 

12345 
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Doc. Identità 
Progettista 

Architettonico 
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Napoli 

Napoli 80125 
Costruzione fabbricato in c.a. di 2 piani f.t. per civile abitazione 

P.le V. Tecchio, 80 

x 45 238   

Homer Simpson 
Springfiled (USA) 1/2/73 Springfiled (USA) 

Evergreen Terrace 12345 SPSHMRG73M01H812
L 

Springfiled Evergreen Terrace 12345 
+0123456780 X                 homer.simpson@gmail.com 
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x 

          C.I.                         xxxxxxxx                   gg/mm/aa      XXXXXXX 

7/12/12 Homer Simpson 

Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 

x 
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Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 

          C.I.                         xxxxxxxx                     gg/mm/aa      XXXXXXX 

          C.I.                         xxxxxxxx                     gg/mm/aa      XXXXXXX 

Firma Progettista Fondazioni 7/12/12 

Firma Progettista Geotecnico 

7/12/12 - Modalità di presentazione del progetto strutturale al Genio Civile                                        dott. ing. Giuseppe Brandonisio 



7/12/12 - Modalità di presentazione del progetto strutturale al Genio Civile                                        dott. ing. Giuseppe Brandonisio 



Doc. Identità 
Progettista 
Fondazioni 
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Doc. Identità 
Progettista 
Geotecnico 
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Napoli 

Napoli 80125 
Costruzione fabbricato in c.a. di 2 piani f.t. per civile abitazione 

P.le V. Tecchio, 80 

x 45 238   

Homer Simpson 
Springfiled (USA) 1/2/73 Springfiled (USA) 

Evergreen Terrace 12345 SPSHMRG73M01H812
L 

Springfiled Evergreen Terrace 12345 
+0123456780 X                 homer.simpson@gmail.com 
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x 

          C.I.                         xxxxxxxx                   gg/mm/aa      XXXXXXX 

7/12/12 Homer Simpson 

Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 

Compilare tutti i campi. 
È obbligatorio riportare la p.e.c. 
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          C.I.                         xxxxxxxx                     gg/mm/aa      XXXXXXX 

          C.I.                         xxxxxxxx                     gg/mm/aa      XXXXXXX 

Firma Progettista Fondazioni 7/12/12 

Firma Progettista Geotecnico 
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Doc. Identità 
Progettista 
Fondazioni 
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Doc. Identità 
Progettista 
Geotecnico 
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Conclusioni 
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Conclusioni 

 Effetto terremoti italiani dell’ultimo secolo 
 

 Effetto terremoto Irpinia del 1980 (cosa è successo 
quando ha tremato terra che quotidianamente calpestiamo!) 

 

 Considerazioni su Leggi e Norme che regolano la 
progettazione e costruzione in zona sismica (come la 
Campania) 

 

 Contenuti elaborati progettuali necessari per l’istanza di 
Autorizzazione/Deposito sismico presso il G.C. 

 

 Procedure per l’ottenimento dell’Autorizzazione/Deposito 
sismico da parte del G.C. 

 

 Un esempio di compilazione dell’istanza di Autorizzazione 
sismica 
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Il messaggio del seminario di oggi 
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Il messaggio del seminario di oggi 
 Non utilizzare i programmi di calcolo commerciale! 

 

 
 

…… si va bene, ma nei Corsi in cui collabora, Brandonisio 
insegna ad utilizzare i software di analisi strutturale! 
 

Non progettare strutture ardite! 

…… si va bene, e allora perché 

 Brandonisio collabora al corso 

 di E.A.G.C. della prof.ssa Mele! 
 

Non eseguire analisi di pushover su edifici in muratura!” 

…… si va bene, ma la tesi di 

dottorato di Brandonisio è piena 

zeppa di pushover di chiese in muratura! 
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1 - PRINCIPI GENERALI 

 

1.4 L'ingegnere adempie agli impegni assunti con cura e diligenza, non 
svolge prestazioni professionali in condizioni di incompatibilità con il proprio 
stato giuridico, né quando il proprio interesse o quello del committente siano 
in contrasto con i suoi doveri professionali. 

 

*proposti dal CNI ed approvati dal Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli nella 

seduta del 14/11/2008 

www.ordineingegnerinapoli.it/info/modulistica/modulistica-codice.pdf 

Codice Deontologico e Norme di Attuazione* 

Il messaggio del seminario di oggi 

Il vero messaggio è quello di approcciarsi alla progettazione 
strutturale con umiltà, consapevolezza e scrupolo!  

L'ingegnere rifiuta di accettare incarichi per i quali ritenga di non 
avere adeguata preparazione e/o quelli per i quali ritenga di non 
avere adeguata potenzialità per l'adempimento degli impegni 
assunti. 
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Ringraziamenti 
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4 - SUI RAPPORTI CON IL COMMITTENTE 
 

4.2 L'ingegnere può fornire prestazioni professionali a titolo gratuito solo in casi particolari 
quando sussistano valide motivazioni ideali ed umanitarie. 

 

4.4 Nei rapporti con la committenza privata è abrogata l'inderogabilità dei minimi tariffari. 
Tuttavia costituisce illecito disciplinare (oltre che nullità parziale del contratto) la violazione 
dell'art. 2233 c.c., secondo comma, in base al quale "in ogni caso la misura del compenso 
deve essere adeguata all'importanza dell'opera e al decoro della professione" 

 

*proposti dal CNI ed approvati dal Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli nella 

seduta del 14/11/2008 

www.ordineingegnerinapoli.it/info/modulistica/modulistica-codice.pdf 

Codice Deontologico e Norme di Attuazione* 

Ringraziamenti 
Al committente Homer Simpson 

 

 

 

… sperando che paghi le competenze professionali! 
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Ringraziamenti 
Al filosofo Immanuel Kant 

 

 

 

… che mi ha ispirato per questo Seminario con il suo studio 
“Scritti sui terremoti” ! 
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Ringraziamenti 
Al prof. Renato Iovino 

 

 

 

… per aver organizzato il Seminario di oggi! 
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Ringraziamenti 
Al mio gruppo di lavoro 

Prof. A. De Luca 
Prof. E. Mele 

Ing. M. Toreno 
Ing. G. Lucibello 

Ing. G.M. Montuori 
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Ringraziamenti 
Special thanks to Tayyab Naqash (known as “One Box”). 

He will go back to Pakistan, after 4 years in Italy for getting 
a Master degree in “Design of Steel Structures” and a  PH. 
D. degree. 

Good luck for the future! 

… and don’t worry: 

if you encounter problems to get on career at University, 

I’m sure, you can work as cook in a restaurant! 
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Grazie a tutti per l’attenzione 
ed in “bocca al lupo”  

per la vostra carriera da “Ingegnere”! 

mail: giuseppe.brandonisio@unina.it 
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